
D.M. n. 5616/279 
 

 
Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

Direzione Generale per l’Amministrazione, l’Informatica e le Comunicazioni 

IL CAPO DELL’UFFICIO VI 

 
VISTO  il D.P.R. 5 gennaio 1967, n. 18, recante “Ordinamento dell'Amministrazione degli Affari Esteri 

e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.Lgs. del 30 marzo 2001 n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”; 

VISTO il D.P.R. 19 maggio 2010, n. 95, recante norme sulla “Riorganizzazione del Ministero degli Affari 

Esteri, a norma dell’art. 74 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112 convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133” e ss.mm.ii.; 

VISTO l’art. 3 della Legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione 

internazionale per lo sviluppo”, con cui la denominazione del Ministero degli Affari Esteri è stata 

modificata in “Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale”; 

 VISTO il D.P.R. 29 dicembre 2016, n. 260 recante “Regolamento di attuazione dell’articolo 20 della 

legge 11 agosto 2014 n. 125, nonché altre modifiche all’organizzazione e ai posti di funzione di 

livello dirigenziale del Ministero degli Affari Eseri e della Cooperazione Internazionale”; 

VISTO il D.M. 3 febbraio 2017, n. 233 e ss.mm.ii recante “Disciplina delle articolazioni interne, distinte 

in unità e uffici, delle strutture di primo livello dell’Amministrazione Centrale” che disciplina le 

articolazioni interne distinte in unità e uffici, delle strutture di primo livello dell’amministrazione 

centrale del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale e individua gli 

Uffici di livello dirigenziale non generale attribuibili a dirigenti di cui all’art. 15 del Decreto 

Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni; 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante “Nuove disposizioni sull’amministrazione del 

patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

VISTO il R.D. 23 maggio 1924, n. 827, recante “Regolamento per l’amministrazione del patrimonio e 

per la contabilità generale dello Stato”, ed in particolare l’art. 273 lettera n); 

VISTA la Legge n. 196 del 31 dicembre 2009 “Legge di contabilità e finanza pubblica”; 

VISTI il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii, recante “Codice dei Contratti pubblici”; 

VISTO  l’art. 36 comma 2, lettera a) del suddetto Decreto Legislativo, in base al quale le stazione 

appaltanti possono procedere all’affidamento diretto dei lavori, servizi e forniture di importo 

inferiore a Euro 40.000,00; 

VISTO  l’art. 1 comma 449 della Legge 27 dicembre n. 296 “Legge finanziaria 2007”, in base al quale le 

amministrazioni statali centrali e periferiche sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando 

convenzioni-quadro; 

VISTO l’art. 1 comma 450 della Legge 27 dicembre n. 296 “Legge finanziaria 2007”, così come 

modificato dall’art. 1 comma 130 della Legge 30 dicembre 2018 “Bilancio di previsione dello 

Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021” in base al 

quale le amministrazioni statali centrali e periferiche, per gli acquisti di beni e servizi di importo 

pari o superiore a 5.000 euro e al di sotto della soglia di rilievo comunitario, sono tenute a fare 

ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione; 

VISTO il D.Lgs. n. 123 del 30 giugno 2011, recante “Riforma dei controlli di regolarità amministrativa 

e contabile e potenziamento dell'attività di analisi e valutazione della spesa, a norma dell'articolo 

49 della legge 31 dicembre 2009, n. 196”; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 18 gennaio 2008 n. 40 recante “Modalità di 

attuazione dell’art. 48-bis del Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973 n. 602, 

recante disposizioni in materia di pagamenti da parte delle pubbliche amministrazioni”; 



VISTA la Circolare 21 marzo 2018 n. 13 del Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento della 

Ragioneria Generale dello Stato, recante chiarimenti aggiuntivi su suddetto decreto ministeriale; 

 

VISTA  la Legge 27 dicembre 2019 n. 160 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2020 

e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022”; 

VISTO  il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 30 dicembre 2019 “Ripartizione in 

capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2020 e per il triennio 2020-2022”; 

VISTA  la Tabella n. 6 di predetto Decreto, relativa al bilancio MAECI 2020-2022; 

 VISTO  il Decreto del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale n. 5120/1/bis          

del 28 gennaio 2020 con il quale sono state attribuite ai titolari dei Centri di responsabilità le 

risorse finanziarie, umane e materiali per l’anno 2020; 
 

VISTO il D.P.R. 17 maggio 2017 n. 5100/31, registrato alla Corte dei Conti in data 26/06/2017, Foglio 

n. 1474 e vistato dall’UCB c/o MAECI il 28 giugno 2017, n. 267, con il quale il Dr. Nicandro 

Cascardi è stato nominato Direttore Generale della Direzione Generale per l’Amministrazione, 

l’informatica e le Comunicazioni; 

VISTO il D.M. 5600/15/bis del 30 gennaio 2020 con il quale il Direttore Generale per l’Amministrazione, 

l’Informatica e le Comunicazioni, ha attribuito le risorse finanziarie, umane e strumentali ai Capi degli 

Uffici della Direzione Generale stessa, per l’esercizio finanziario 2020; 

 

VISTO il D.M. n. 2180 del 25 ottobre 2017, registrato alla Corte dei Conti il 14 novembre 2017 reg.ne 

2174, con il quale al Consigliere di Legazione Piergabriele Papadia de Bottini sono state conferite 

le funzioni di Capo dell’Ufficio VI della Direzione Generale dell’Amministrazione, Informatica 

e Comunicazioni (DGAI); 

RITENUTO        opportuno manifestare la partecipazione dell’Amministrazione al lutto dei familiari dei 

funzionari diplomatici scomparsi, nonché di quanti abbiano collaborato con il MAECI 

nell’esercizio delle funzioni che gli sono proprie; 

CONSIDERATA l’opportunità di procedere a tal fine alla pubblicazione, per il tramite e su indicazione del Servizio 

per la Stampa e la Comunicazione Istituzionale MAECI, su un quotidiano a tiratura nazionale di 

un necrologio a firma del Ministro, ovvero del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 

Internazionale; 

CONSIDERATO che la pubblicazione di un singolo necrologio risulta essere di modico valore, non superando 

l’importo di € 5.000 previsto dal citato art. 1 comma 450 della L. 296/2006, e che il servizio deve 

essere affidato anche in giorni festivi e in tempi estremamente ristretti, che non sempre 

consentono di effettuare un’indagine di mercato ad hoc; 

VERIFICATO che, in merito all’acquisizione del servizio di pubblicazione di necrologi, non sono risultate attive 

convenzioni quadro con la CONSIP, né presenti operatori iscritti al MEPA;  

VISTO il Decreto a contrarre n. 5616/3/bis del 15 gennaio 2020 con il quale l’Ufficio VI della Direzione 

Generale per l’Amministrazione, l’Informatica e le Comunicazioni è stato autorizzato, per l’anno 

2020, ad affidare mediante affidamento diretto, ai sensi di quanto previsto dall’art. 36 comma 2 

lett. a) del Codice dei Contratti, il citato servizio di pubblicazione dei necrologi; 

CONSIDERATO che è stata effettuata per l’anno 2020 un’indagine di mercato, dalla quale è emerso che il “Corriere 

della Sera” è risultata essere la testata a tiratura nazionale più competitiva per quanto riguarda le 

tariffe, la procedura, i tempi di erogazione e le modalità di pagamento del servizio; 

VISTA la richiesta di pubblicazione, per il tramite del Servizio per la Stampa e la Comunicazione 

Istituzionale MAECI, su “Il Corriere della Sera” di un necrologio per la scomparsa 

dell’Ambasciatore Mario Michele Alessi, effettuata dal Servizio per la Stampa con 

comunicazione del 4 marzo 2020; 

VISTO il preventivo e la sua accettazione; 

VISTO il CIG n. ZBF2C594EC chiesto da questo Ufficio all’A.N.AC. per l’affidamento summenzionato; 

VISTA la pubblicazione del necrologio suddetto sul “Il Corriere della Sera” in data 5 MARZO 2020; 



VISTA la fattura elettronica n. 2020006779 del 10 marzo 2020 – protocollo Sicoge n. 1782 del 10 marzo 

2020 - relativa al servizio di pubblicazione del suddetto necrologio trasmessa da RCS 

MEDIAGROUP SpA, concessionaria di pubblicità de “Il Corriere della Sera”, per un importo di 

Euro 245,83, di cui imponibile Euro 201,50 e IVA Euro 44,33; 

VISTO il D.M. del Ministero dell’Economia e Finanze n. 55 del 3 aprile 2013 recante “Regolamento in 

materia di emissione, trasmissione e ricevimento della fattura elettronica da applicarsi alle 

Amministrazioni Pubbliche ai sensi dell'art. 1, commi da 209 a 213, della Legge 24 dicembre 

2007, n. 244”;  

VISTO l’art. 1, comma 629, lettera b) e comma 630 della Legge 190 del 23 dicembre 2014 relativo al 

pagamento diretto all’erario da parte della PA dell’imposta sul valore aggiunto addebitata dai 

fornitori;  

VISTO il D.M. del Ministero dell’Economia e Finanze del 23 gennaio 2015, recante “Modalità e termini 

di versamento dell’imposta sul valore aggiunto da parte della Pubbliche Amministrazioni”; 

VISTA  l’attestazione di regolare esecuzione del servizio sottoscritta in data 31 gennaio 2020; 

VISTA la nota sulla tracciabilità dei flussi finanziari rilasciata dal Legale Rappresentante della Società di 

cui all’art.3, comma 7, della Legge 136 del 13 agosto 2010; 

VISTA la Dichiarazione Unica di Regolarità Contributiva; 

VISTO che ai sensi dell’art. 23, comma 1-ter, della l. n. 196/2009 e s.m.i. si è provveduto a predisporre 

il piano finanziario 2020 dei pagamenti (cosiddetto cronoprogramma); 

CONSIDERATO che è stato assolto l’obbligo della sperimentazione di cui all’art. 38 sexies della L. n. 196 del 31 

dicembre 2009; 

CONSIDERATO che sono stati assolti gli adempimenti di cui all’art. 23 del D. Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013, 

concernente gli obblighi di pubblicazione dei provvedimenti amministrativi; 

CONSIDERATO che la fattura suddetta è liquidabile ai sensi della normativa vigente; 

CONSIDERATO che occorre pertanto liquidare al fornitore l’importo della fattura relativo al solo imponibile, 

mentre l’importo relativo all’imposta sul valore aggiunto, pari ad Euro 70,07 verrà liquidato 

direttamente all’Erario; 

DECRETA 

 

Si autorizza l’impegno e la contestuale liquidazione della spesa, nonché si dispone il pagamento di Euro 245,83 

(duecentoquarantacinque/83), di cui Euro 201,50 (duecentouno/50) a favore di RCS MEDIAGROUP SpA, per la 

pubblicazione del necrologio per la scomparsa dell’ Ambasciatore Mario Michele Alessi sul quotidiano “Il Corriere 

della Sera” del 5 marzo 2020, ed Euro 44,33 (quarantaquattro/33), relativi all’IVA per la medesima fornitura, in favore 

dell’Erario.  

 

La spesa graverà sul Capitolo 1390 p.g. 1 del Bilancio di questo Ministero per l’esercizio finanziario 2020. 

 

Il presente decreto sarà trasmesso all’organo preposto al controllo per i riscontri di competenza. 

 

Roma, 11 marzo 2020 

 

                Cons. Leg. Piergabriele Papadia de Bottini 

                                 (firmato digitalmente) 
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